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ONOREVOLI COLLEGHI ! – L’ambiente è que-
stione sempre più centrale in tema di diritti
e nella legislazione europea e nazionale.
Innondazioni, frane, anche allarmi siccità
relativi al cambiamento climatico in atto,
black out elettrici e politiche contradditto-
rie sono all’ordine del giorno nel nostro
Paese. Il tema dell’ambiente sta anche ai
primi posti dell’agenda politica dei sindaci
di comitati spontanei territoriali. Pur-
troppo è ancora considerato un impedi-
mento per chi ha il potere decisionale a
livello nazionale e locale.

Quindi, in questi anni è stato lo svi-
lupparsi della cultura ecologista a livello
sociale e a livello politico, a partire dal
rapporto ONU Bruntland del 1986, ad
introdurre il concetto di incompatibilità
dell’attuale sviluppo economico con gli
equilibri degli ecosistemi naturali.

Nuovi bisogni di un ambiente sano si
sono fatti avanti anche dopo crisi alimen-
tari gravi come quelle della « mucca paz-
za » e del « pollo alla diossina », o dopo
disastri ecologici come quelli di Cernobyl,
delle petroliere e delle emergenze ambien-
tali che mettono a rischio la sicurezza di
vita in molti territori.

Questi bisogni si esprimono ormai chia-
ramente come diritto a un ambiente sano in
senso lato, oltreché come diritto alla tutela
dell’ambiente naturale e del paesaggio.

Anche l’Unione europea ha sottolineato
nella normativa questi diritti ed è stata
recepita anche dal nuovo testo costituzio-
nale che tra i doveri ha affermato il
principio di precauzione e il principio di
responsabilità.

L’inserimento dell’ambiente nella nostra
Costituzione quindi non è solo opportuno

Atti Parlamentari — 1 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



ma urgente e necessario, tanto più in un
periodo come quello che stiamo vivendo,
nel quale la normativa di settore è soggetta
a continue deroghe, a dichiarazioni di stra-
tegicità delle opere infrastrutturali di forte
impatto, alla pretesa necessità e urgenza di
interventi sulla legislazione relativa alle at-
tività produttive persino attraverso le ordi-
nanze di protezione civile.

Il diritto all’ambiente deve essere inteso
come diritto alla conservazione, alla pru-
dente gestione e al miglioramento delle
condizioni naturali dell’aria, delle acque,
del suolo e del territorio complessivo, di
tutte le componenti di questi elementi,
nonché alla preservazione della biodiver-
sità e degli ecosistemi e alla salvaguardia di
tutte la specie animali e vegetali che in essi
vivono allo stato naturale. Trattandosi poi
di un diritto fondamentale di ogni uomo, è
chiaro che si tratta di un diritto collettivo
che appartiene al singolo in quanto tale e
alla collettività nel suo complesso.

Se il proprio punto di vista è quello
ecologico, un significato autonomo e uni-
tario della nozione di ambiente (e di
quella, relativa e conseguente, di tutela
dell’ambiente) può essere formulato come
segue:

« ambiente » va inteso come equili-
brio ecologico, di volta in volta, della
biosfera o dei singoli ecosistemi di riferi-
mento;

« tutela dell’ambiente » va intesa
come tutela dell’equilibrio ecologico della
biosfera o degli ecosistemi considerati.

È opportuno precisare che, parlando di
tutela degli equilibri ecologici della bio-
sfera e degli ecosistemi, non si vuole fare
riferimento alla tutela dell’ambiente inteso
in senso esclusivamente « naturale »: della
biosfera e degli ecosistemi fa parte l’uomo
e ne fanno parte ambienti costruiti e
strutturati dall’uomo e dagli esseri viventi;
l’equilibrio ecologico non è dunque quello
di ambienti irrealisticamente « naturali »
ma quello delle situazioni concrete dove
l’uomo e gli esseri viventi operano e cosı̀
come lo hanno nei millenni strutturato.

Data questa nozione di ambiente, nella
disciplina « diritto dell’ambiente » rien-
trano, poi, tutte quelle discipline di settore
in cui si persegue come finalità prevalente
la tutela degli equilibri ecologici (e quindi:
disciplina dell’aria, dell’acqua, del rumore,
della difesa del suolo, dello smaltimento
dei rifiuti, della protezione della natura,
delle aree protette; nonché quegli stru-
menti tipicamente rivolti alla tutela degli
equilibri ecologici: valutazione di impatto
ambientale, danno ambientale); rimangono
al confine quelle discipline che, pur
avendo come oggetto di tutela il territorio,
assumono profili e obiettivi di tutela di-
versi da quello ecologico (ad esempio, la
disciplina paesistica, in cui il profilo pre-
valente è quello estetico-culturale).

L’ambiente come valore costituzionale,
a differenza di altri valori della Costitu-
zione traduce in princı̀pi costituzionali,
ossia in formulazioni giuridiche positive,
non trova ancora nell’ordinamento costi-
tuzionale italiano una traduzione suffi-
ciente. A questo fine, infatti, non possono
ritenersi sufficienti le disposizioni di cui
agli articoli 2, 9 e 32 della Costituzione.
Dato che in termini strettamente positivi,
tali disposizioni prescrivono i princı̀pi co-
stituzionali in materia di diritti fondamen-
tali dell’uomo, di protezione del paesaggio
e di diritto alla salute.

Una conferma in questo senso può trarsi
anche nella giurisprudenza costituzionale,
nell’ambito della quale, una volta che le
problematiche connesse alla tutela dell’am-
biente hanno avuto immediata rilevanza
giuridica in quanto oggetto di disciplina
legislativa, il riferimento all’ambiente è av-
venuto non tanto attraverso il richiamo dei
citati articoli 2, 9 e 32 della Costituzione,
quanto invocando immediatamente e diret-
tamente l’ambiente come valore costituzio-
nale, da cui la Corte costituzionale ha de-
dotto alcuni princı̀pi generali di riferimento
della legislazione. In altri termini, la Corte
costituzionale, sulla scorta della riflessione
costituzionalistica più recente, ha ricono-
sciuto l’emersione e l’esistenza di un valore
costituzionale nell’esigenza di protezione
dell’ambiente che, attraverso il collega-
mento con il valore centrale della persona
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umana e di altri diritti e interessi immedia-
tamente connessi a quest’ultimo, può rite-
nersi sotteso alla Costituzione italiana, pur
in mancanza di un’esplicita formulazione
normativa di rango costituzionale.

Recentemente, nella modifica del Titolo
V della parte seconda della Costituzione, è
stata introdotta all’articolo 117 la tutela
dell’ambiente e dell’ecosistema.

Inoltre anche l’acqua, in quanto fonte di
vita insostituibile per l’ecosistema, è un
bene che appartiene a tutti. A nessuno,
individualmente o come gruppo, è concesso
di appropriarsene a titolo di proprietà pri-
vata poiché l’acqua deve essere considerata
un diritto e non può essere sottoposta rigi-
damente alle leggi di mercato.

Ne scaturisce che è solo compito della
Repubblica garantirne il diritto di accesso.

Essa appartiene all’economia dei beni
comuni e non all’accumulazione indivi-
duale.

La Costituzione deve riconoscere l’ac-
cesso all’acqua come un diritto fondamen-
tale, inalienabile, individuale e collettivo.
In diverse aree del nostro Paese il diritto
di accesso all’acqua potabile è drammati-
camente ancora troppo limitato, sia sotto
l’aspetto qualitativo che quantitativo e per-
tanto il concetto merita l’inserimento in
norma di rango costituzionale.

Per la prima volta nella storia del-
l’umanità, la ricerca da parte dei Paesi
ricchi del benessere a tutti i costi sta
portando a rasentare il rischio della so-
pravvivenza stessa del nostro pianeta. Ma
le generazioni future hanno il diritto di
ricevere la terra integra !
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PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE

ART. 1.

1. All’articolo 9 della Costituzione sono
aggiunti, in fine, i seguenti commi:

« Riconosce all’ambiente, alla biosfera e
agli ecosistemi un valore fondamentale e
insostituibile nell’interesse dello Stato e
del pianeta, ne garantisce l’inviolabilità e
tutela la non brevettabilità della vita.

Tutela le risorse naturali, tutte le specie
viventi e la biodiversità.

Garantisce l’accesso effettivo all’acqua
a tutti quale diritto umano e sociale ».
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